
Amore mio

scivola la macchina e

guardo in alto

ciuffi d’edera pendono

i tuoi capelli verdi sul cemento

ponti d’acciaio spezzano il cielo

ma le pozzanghere specchiano

guglie protese – cosa cerchi, dove?

viviamo tra angoli acuti

avvolti da fasce d’orario

ma l’acero butta fuori 

rosso sulle curve d’asfalto

sono le tue forme high-tech

è primavera, amore.


